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INTERCETTAZIONI, IL BAVAGLIO 
DI SORO AI GIORNALI 'l 

:CEXPD:HPROOESSlMEDIATIOI.RIVEDEREILOODIOEETIOO" 

di Carlo Tecce 

S
tavolta il bavaglio, o la 
regolamentazione per 
usare un termine caro 
a chi confonde la cen

sura con la giustezza, potrebbe 
funzionare. Forse perché l'ex 
dermatologo Antonello Soro, 
officiato garante per la privacy, 
s'inserisce fra i non "divisivi", 
scrive a pagina 17 di un'incon
sueta relazione annuale,'e invo
ca e annuncia nuove norme per 
le intercettazioni. Per chile rac
coglie, la magistratura e per chi 
le pubblica, i media: "Intendia
mo promuovere una riflessione 
sul possibile aggiomamento del 
codice dei giornalisti, al fine di 
coniugare al punto più alto il di
ritto di cronaca e dignità della 
persona". Le parole sono mor
bide, quasi flautate, ma non co

, pronole ambizioni di Soro: pu
. nire di più i cronisti. "Per tale 
obiettivo - prosegue questa 
potrebbe essere una strada me
no divisiva e forse più conclu
dente rispetto alle diverse ipo
tesi legislative tentate nella 
scorsa legislatura". Lì dove fal
lirono i vari SaverioNitto Pal
ma e Angelino Alfano, l'ex ca-

LE TElEFONATE 

Il Garante della Privacy 

annuncia nuovi 

prowedimenti: più 

controlli per le procure e 

procedimenti disciplinari 

per chi le pubblica 

pogruppo Pd intravede il trion
fo. Sora ha individuato un dop
pio piano di azione: vuole sigil
lare le procure, ren dere inacces
sibile le telefonate, obbligare a 
continui e cervellotici cambi di 
password, a impenetrabili ar
chivi digitali, a diabolici mac
chinari per' rintracciare im
pronte e beccare il reprobo. 
L'Autorità ha avviato un con
fronto con cinque procure pe
scate a campione, l'ufficio tec
nico sta per redigere la norma, e 
il presidente se ne vanta: "Per 
garantire il più possibile le parti 
processuali e i terzi coinvolti, 
unitamente al segreto investi
gativo, abbiamo avviato un'at
tività conoscitiva sUlle proce
dure seguite in materia di inter
cettazioni dai gestori incaricati 
~ dalle Procure". Ma quel che 
preoccupa Soro, e quello che ha 

.. sempre tormentato i politici in
ciampati al telefono, è la pre

, sunta impunità dei giornalisti . 
Eppure le leggi già esistono: i 
cronistLnon possono pubblica
re le intercettazioni ancora pro
tette dal segreto e nemmeno ri
portare un colloquio integrale 
sino al secondo grado giudizio. 

PER COMPLETARE la riforma, 
Sora ha bisogno di una sponda, 
di un riflesso disciplinare e così 
auspica una collaborazione con 
l'Ordine per inasprire il codice 
etico. Soro dedica un lungo pa
ragrafo a una personale lezione 
di. giornalismo: "Sul versante 
della cronaca giudiziaria, la ten
denza, sempre crescente, alla 
mediatizzazione dei processi 
rafforza l'esigenza di un'adegua
taselezione delle notizie di rile
vanza pubblica, da rendere con 

modalità rispettose dell'altrui 
riservatezza e della presunzione 
d'innocenza". Qualsiasi cosa 
volesse dire, Sora prova a ripe
terlo qualche riga dopo: "La ' 
pubblicazione di atti di indagine 
deve rispondere a finalità di in
teresse pubblico e non a tensioni 
voyeuristiche, nella consapevo
lezza che non tutto ciò che è di 
interesse pubblico è di pubblico 
interesse. ( ... ) Bisogna evitare 

fughe di notizie e quel'giorna

lismo di trascrizione' che finisce 

per far scadere la qualità dell'in

formazione". Di più, Soro non 

dice. Daniela Santanchè, però, 

interpreta al volo: "Ci voleva il 

Garante per la privacy per porre 

un freno all'uso distorto e inap

propriato delle intercettazioni. 

Va infatti nella giusta direzione 


. l'annuncio di soluzioni e prov
vedi,menti più adeguati, che au

mentino lo standard di prote
zione dei dati trattati e di una re
visione del codice dei giornali
sti". Qualche ora più tardi, in
terviene Franco Siddi (presi
dente sindacato Fnsi): "TI tema 
delle intercettazioni non va mai 
strumentalizzato. No a compor
tamenti autoritari". TI presiden
te di Montecitorio, Laura Bol
drini, nonostante il ruolo istitu
zionale, è stata più netta: "La tu
tela della privacy non ostacoli il 
giornalismo" . 
Assieme al futuro, a Soro inte
ressa persino il passato e intima 
ai giornali di cancellare "dagli 
archivi notizie non più attuali 
che l'interessato ritiene pregiu
dizievole". Benito Mussolini 
non ha fatto in tempo per cono
scere Soro, sennò poteva chie
dere di eliminare quel pezzetto 
su certe leggi un po' razziali. 


